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DETERMINAZIONE DIRETTORIALE  

OGGETTO: Programma Smarter Italy “Accordo di collaborazione per la prosecuzione e il 

completamento delle attività del programma Smarter Italy” - Revoca della Determinazione a 

contrarre n. 63 del 22 aprile 2025, relativa alla procedura di appalto pre-commerciale "Soluzioni e 

servizi digitali per lo sviluppo socio-economico delle comunità territoriali periferiche attraverso la 

creazione e la valorizzazione delle destinazioni del turismo culturale” CIG n. B6937EED1F CUP 

C53D24000190007. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del Decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del Decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTA la determinazione n. 206 del 12 luglio 2022, così come integrata dalla determinazione n. 328 
del 29 novembre 2022 e in ultimo la determinazione AgID n. 139 del 23 aprile 2024 di rimodulazione 
dell’assetto organizzativo dell’Agenzia;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2026, a firma del 
Sottosegretario di Stato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, Senatore Alessio Butti, 
registrato dalla Corte dei conti in data 13 febbraio 2026 al n. 452, con il quale l’ingegner Mario Nobile 
è stato rinnovato nell’incarico di Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale per la durata di 
un triennio; 

VISTO il D.P.C.M. del 1° ottobre 2024 con cui è stato conferito all’ing. Antonio Maria Tambato 
l’incarico di Dirigente di livello generale della Direzione “Innovazione e transizione digitale” 
dell'Agenzia per l’Italia Digitale, di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, 
recante “Rimodulazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTO il D.P.C.M. del 9 ottobre 2024 con cui è stato conferito, alla Dott.ssa Chiara Giacomantonio, 
l’incarico di Dirigente di livello generale della Direzione “Amministrazione funzionamento e vigilanza” 
dell'Agenzia per l’Italia Digitale, di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, 
recante “Rimodulazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con Determinazione 
n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica”, a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del 
Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 
2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016);  
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VISTA la Delibera CIPE n. 44 del 10 agosto 2016, che affida al Ministero dell’Università e della Ricerca 
l’esecuzione del Programma Operativo Complementare (POC) “Ricerca e Innovazione” 2014-2020, 
che comprende l’attuazione di una linea di azione denominata “II.A pre-commercial procurement”; 

VISTO il D.L. 34/2020, art. 242, comma 7 che, in conseguenza dell’emergenza pandemica, ha 
prorogato al 31 dicembre 2026 la data di scadenza dei Programmi Operativi Complementari e delle 
connesse dotazioni finanziarie;  

VISTO l’Accordo di collaborazione stipulato in data 03 luglio 2019 tra l’allora Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE) e l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) per l’attuazione del programma Smarter Italy, 
prevedendo la possibilità di adesione al suddetto Accordo per ulteriori soggetti pubblici; 

VISTO che in data 3 agosto 2020 il MUR ha sottoscritto l’atto di adesione al programma Smarter Italy 
con l’obiettivo di realizzare la linea di azione “II.A pre-commercial procurement”, mettendo a tal fine 
a disposizione la propria dotazione finanziaria; 

TENUTO CONTO che il citato “Accordo di adesione a Smarter Italy” sottoscritto in data 3 luglio 2019, 
è terminato il 2 luglio 2024 e non è stato oggetto di rinnovo;   

VISTO l’“Accordo di collaborazione per la prosecuzione e il completamento delle attività del 
programma Smarter Italy” tra l’Agenzia per l’Italia Digitale e il Ministero dell’Università e della 
Ricerca, approvato con determinazione direttoriale n. 254 del 2 ottobre 2024 e perfezionato l’11 
novembre 2024;  

VISTO che oggetto dell’Accordo è la prosecuzione e il completamento della citata linea di azione ““II.A 
pre-commercial procurement”, e che in tale ambito l’art.2 b) prevede il raggiungimento del seguente 
obiettivo: “Pubblicazione, affidamento ed esecuzione dell'appalto pre-commerciale “Soluzioni e 
servizi digitali per lo sviluppo socio-economico delle comunità territoriali periferiche attraverso la 
creazione e la valorizzazione delle destinazioni del turismo culturale”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.5 dell’Accordo è stato affidato all’Agenzia il ruolo di Stazione 
Appaltante e che i costi sostenuti da AgID per la realizzazione dell’appalto sono a carico del 
Programma Operativo Complementare “Ricerca e Innovazione” 2014-2020; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 63 del 22 aprile 2025, avente per oggetto: Decisione a 
contrarre per la Fase I dell’appalto pre-commerciale "Soluzioni e servizi digitali per lo sviluppo socio-
economico delle comunità territoriali periferiche attraverso la creazione e la valorizzazione delle 
destinazioni del turismo culturale”  - CUP C53D24000190007 per l’affidamento di servizi di ricerca e 
sviluppo e, contestualmente, la nomina dell’ing. Mauro Draoli a Responsabile del procedimento, cui 
sono affidati responsabilità con compiti analoghi a quelli che il Codice dei contratti pubblici attribuisce 
al RUP;  

TENUTO CONTO che AgID in qualità di Stazione Appaltante ha provveduto a pubblicare la gara 
recante CIG n. B6937EED1F in data 29 aprile 2025, sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, con 
avviso numero 276898-2025, nonché, con numero gara 5299253, nel portale www.acquistinretepa.it 
di Consip, quale piattaforma telematica di acquisto e negoziazione utilizzata dalla Stazione 
Appaltante; 

VISTO che al termine per la presentazione delle offerte, fissato alle ore 13.00 del giorno 16 giugno 
2025, sono pervenute regolarmente per via telematica n.49 offerte e che, nel medesimo giorno, 
ulteriori tre operatori di mercato hanno comunicato alla Stazione Appaltante di aver correttamente 
trasmesso l’offerta entro i termini di presentazione, chiedendo di conseguenza di essere ammessi 
alle fasi successive della gara; 

VISTA l’attività istruttoria svolta dal Responsabile del Procedimento, in coordinamento con gli uffici 
preposti di Consip, per poter valutare l’ammissibilità alla gara dei tre operatori di mercato sopra citati, 

https://www.acquistinretepa.it/
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e che all’esito delle quale è stato emesso in data 22 ottobre 2025 il Provvedimento del Responsabile 
del Procedimento n. 1/ CIG B6937EED1F per l’ammissione alle successive fasi di gara di soli due 
operatori di mercato dei tre richiedenti;  

VISTA la nota del 15 dicembre 2025, di cui al prot. AgID n.21069 di pari data, con la quale il Ministero 
dell’Università e della Ricerca ha tuttavia espresso l’intenzione di risolvere l’Accordo, in quanto le 
procedure di gara non erano più compatibili con le tempistiche previste dal finanziamento POC 14-
20 e che, pertanto, era venuto meno l’interesse pubblico alla base dell’Accordo stesso; 

VISTA la nota di riscontro da parte dell’Agenzia, prot. n.916 del 21 gennaio 2026, con cui è stato 
richiesto al MUR, in caso di prosecuzione dell’iniziativa, di voler individuare nuove forme di 
finanziamento per la fase due - atteso che la procedura di gara in corso non risultava più finanziabile 
entro la data del 31 dicembre 2026 prevista per i Programmi Operativi Complementari - ovvero, in 
caso contrario, di esprimere formalmente ai sensi dell’art. 12 comma 1 dell’Accordo in parola 
l’intenzione di voler recedere unilateralmente;  

CONSIDERATO che il MUR, con nota prot. AgID n. 1783 del 3 febbraio 2026, nel segnalare 
l’impossibilità per il Ministero di reperire fonti differenti di finanziamento per la prosecuzione delle 
attività, ha confermato la propria volontà di risolvere l’Accordo in essere, così come già comunicata 
lo scorso 15 dicembre 2025;  

VISTA la nota prot. AgID n. 2042 del 2 aprile 2026 con cui il Ministero dell’Università e Ricerca, a 
seguito di proposta di AgID (prot. n. 916 del 21 gennaio 2026) di individuare soluzioni alternative per 
finanziare il progetto, comunica “l’impossibilità [...] di reperire fonti differenti di finanziamento per 
la prosecuzione delle attività oltre le scadenze imposte dal POC 14-20"; 

CONSIDERATO che il venir meno della fonte di finanziamento determina l’impossibilità per la 
Stazione Appaltante di procedere all’aggiudicazione della gara in assenza di specifica copertura; 

CONSIDERATO che la presente determinazione di revoca interviene antecedentemente all'apertura 
delle offerte e che, pertanto, nessun contenuto tecnico è stato reso noto; 

VISTO altresì il consolidato orientamento della giurisprudenza amministrativa in materia di revoca e 
caducazione della procedura per sopravvenuta carenza di copertura finanziaria, secondo cui la revoca 
della procedura di gara antecedente all'aggiudicazione e imposta dal venir meno dei fondi non fa 
sorgere in capo ai concorrenti alcun diritto a indennizzi o risarcimenti; 

TENUTO CONTO che l’art 21 quinquies della Legge 241/90, che disciplina la revoca del provvedimento 
amministrativo, dispone che in presenza di un mutamento della situazione di fatto non prevedibile al 
momento dell'adozione del provvedimento, questo possa essere revocato. 

Tanto ciò premesso, visto e considerato,  

DETERMINA  

1. Di revocare, ai sensi dell’art. 21-quinquies comma 1 della Legge 241/90, la Determinazione a 
contrarre n. 63 del 22 aprile 2025, relativa alla procedura di appalto pre-commerciale "Soluzioni e 
servizi digitali per lo sviluppo socio-economico delle comunità territoriali periferiche attraverso la 
creazione e la valorizzazione delle destinazioni del turismo culturale” per le motivazioni esposte in 
premessa. 

2. Di dare mandato al Responsabile del Procedimento di procedere alla revoca del CIG e alle 
conseguenti comunicazioni indirizzate agli operatori offerenti. 

3. Di dare mandato al referente dell’Area Strategie e Strumenti per la transizione digitale, 
nominato con la DT DG n. 52/2026 per le pubblicazioni sul sito istituzionale dell’AgID nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” e per tutte le pubblicazioni previste dal contesto normativo vigente. 
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Ing. Mario Nobile 
 
 

 
 

La Direttrice della Direzione Amministrazione Funzionamento e Vigilanza 

Chiara Giacomantonio 

 

 
Il Direttore della Direzione innovazione e transizione digitale 

Antonio Maria Tambato 
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